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Siamo qui dinanzi a te, o Spirito Santo:

sentiamo il peso delle nostre debolezze,

ma siamo tutti riuniti nel tuo nome;

vieni a noi, assistici,

scendi nei nostri cuori:

insegnaci tu ciò che dobbiamo fare,

mostraci tu il cammino che dobbiamo seguire,

Compi tu stesso quanto da noi richiedi.



Sii tu solo a suggerire e guidare le nostre decisioni,
perché tu solo, con Dio Padre e con il Figlio suo,
hai un nome santo e glorioso:
non permettere che sia lesa da noi la giustizia,
tu che ami l'ordine e la pace;
non ci faccia sviare l'ignoranza,
non ci renda parziali l'umana simpatia,
non ci influenzino cariche o persone;
tienici stretti a te col dono della tua grazia,
perché siamo una cosa sola con te
e in nulla ci discostiamo dalla verità;



fa' che, riuniti nel tuo santo nome,
sappiamo contemperare
bontà e fermezza insieme,
cosi da far tutto in armonia con te,
nell'attesa che, 
per il fedele compimento del dovere
ci siano dati in futuro i premi eterni.
Amen.



VESCOVO
DOMENICO CORNACCHIA 

SE IL SIGNORE
NON COSTRUISCE LA CASA

Camminare insieme nella Chiesa

Lettera pastorale nel tempo del 
cammino sinodale



Innanzitutto camminare. Le nostra vocazione di 
cristiani affonda le sue radici nell’esperienza che il 
popolo di Israele ha fatto per incontrare Dio e 
sperimentare il dono della salvezza. L’esempio più 
grande ce lo offre Gesù che, nei Vangeli, viene 
presentato come il Maestro sempre in cammino, che 
«percorreva tutte le città e i villaggi, insegnando nelle 
sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e 
guarendo ogni malattia e ogni infermità». 



Anche la vita delle prime comunità cristiane, 
raccontata negli Atti degli Apostoli, richiamano 
l’esperienza della “strada”, il luogo teologico dove 
incontrare «le gioie e le speranze, le tristezze e le 
angosce degli uomini d'oggi, dei poveri soprattutto 
e di tutti coloro che soffrono». 

 Come discepoli di Cristo, allora, dobbiamo riscoprire 
la nostra vocazione di uomini e donne in cammino, 
nonostante le nostre stanchezze, la tentazione di 
fermarci, il timore di non superare eventuali 
ostacoli, per continuare a percorrere le vie che ci 
fanno incontrare gli altri e ci allenano ad essere 
compagni di un mondo a cui volere bene e 
annunciare l’amore di Dio. 



INSIEME
E poi c’è l’altra parola, insieme, che affascina e allo 

stesso tempo suscita timore. La tentazione di fare le 

cose da soli, senza dialogare con gli altri, 

confrontarsi con i compagni di viaggio che il Signore 

ci mette accanto, senza ascoltare le ragioni di coloro 

che condividono con noi il cammino, è un rischio 

sempre in agguato. È invece importantissimo 

scegliere di giungere a scelte condivise, aperte al 

bene comune per la Chiesa e per la società.



Mai come in questo periodo di ripartenza, dopo gli 
anni difficili della pandemia, sono vere le parole di 
un canto che risuonano spesso durante i campi 
scuola estivi: «è più bello insieme, è un dono 
grande l’altra gente».

 Coraggio! Da soli, si può smarrire la strada; insieme, 
invece, si possono raggiungere obiettivi importanti 
e indispensabili per la vita stessa della Chiesa e per 
la società.

 



Non dimentichiamo però l’idea di fondo che lega 
queste mie riflessioni: si può camminare insieme 
ma dobbiamo permettere a Gesù di essere nostro 
compagno di viaggio, altrimenti rischiamo di 
vanificare tutto il nostro lavoro pastorale e la “casa” 
che stiamo progettando e costruendo non avrà 
solide fondamenta che solo la roccia che è Cristo 
può assicurare.
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Il Cammino sinodale, perché funzioni, deve avvenire 
nell’esperienza concreta, accettando 
l’imprevedibilità dell’incontro, misurandosi con le 
domande che agitano le persone e non quello che 
noi pensiamo vivano, per trovare assieme le 
risposte.

 Il Cammino sinodale non corrisponde a una logica 
interna né mira a un riposizionamento in tono 
minore, difensivo o offensivo, ma alla compassione 
di fronte alla grande folla che accompagna sempre 
la piccola famiglia di discepoli. 



Ci troviamo adesso a un giro di boa che rappresenta 
anche il tema principale di questa nostra 
Assemblea: dalla fase narrativa passiamo a quella 
sapienziale, dall’ascolto al discernimento. Certo: 
l’ascolto non è “una fase” ma “uno stile di Chiesa”, 
un approccio costante nei confronti delle diverse 
realtà dentro e fuori la Chiesa. E quante attese di 
Dio si rivelano in tanti a loro modo assetati di 
risposte, con una domanda spirituale, complessa, a 
volte non decifrata, contraddittoria! 



Questo si rivela quando ascoltiamo e parliamo con 
simpatia, non da lontano o con la freddezza del 
funzionario o omologandoci alla stessa mentalità.
Le tante attese che l’incontro suscita chiedono la 
rivisitazione di tanti nostri modi, un cambio di 
paradigma per incontrare, ascoltare, prendere sul 
serio, stabilire relazioni personali nelle quali tutti 
dobbiamo essere coinvolti….



Se alziamo gli occhi e guardiamo, ci accorgiamo come la 
timidezza e il pessimismo non solo non siano giusti, ma 
talvolta infondati. Il Cammino sinodale ci educa al 
discernimento e alla lettura dei segni dei tempi. Insieme: 
spesso una “coscienza isolata” non arriva a vedere dove 
invece giunge uno sguardo comunitario e sinodale. 
Timidezza e pessimismo non sono fondati, perché c’è una 
chiamata della Chiesa espressa da tanti segni, tante voci, 
domande e situazioni. Solo il Signore conosce i nomi di 
quanti fanno parte di questo popolo. Se non ascoltiamo 
queste parole mettendole in pratica, corriamo il rischio di 
un ripiegamento identitario, accontentandoci di “pochi 
ma puri” (potrebbe essere pure la pigrizia dei “pochi ma 
nostri”). Rischiamo di essere irrilevanti nella vita di troppi 
e nella storia, nascondendo il talento per paura o pigrizia.



La predicazione di Paolo si poneva il problema 
decisivo dell’inclusione dei gentili e della loro 
fraternità con i giudeo-cristiani. Oggi ci vuole quello 
spirito di Paolo, quella capacità di abbattere i muri 
dell’abitudine, d’incontrare audacemente persone e 
mondi nuovi ed entrare in relazione con il “popolo 
numeroso” delle nostre città. Sotto l’ispirazione e la 
protezione dell’apostolo si attua la conversione 
pastorale. 
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Ecco, dunque, la prima consegna: continuate a 
camminare. Si deve fare. Mentre cogliete i primi 
frutti nel rispetto delle domande e delle questioni 
emerse, siete invitati a non fermarvi. La vita 
cristiana è un cammino. Continuate a camminare, 
lasciandovi guidare dallo Spirito…. Una Chiesa 
appesantita dalle strutture, dalla burocrazia, dal 
formalismo faticherà a camminare nella storia, al 
passo dello Spirito, rimarrà lì e non potrà 
camminare incontro agli uomini e alle donne del 
nostro tempo.



La seconda consegna è questa: fare Chiesa insieme. 
È un’esigenza che sentiamo di urgente, oggi, 
sessant’anni dopo la conclusione del Vaticano II. 
Infatti, è sempre in agguato la tentazione di 
separare alcuni “attori qualificati” che portano 
avanti l’azione pastorale, mentre il resto del popolo 
fedele rimane «solamente recettivo delle loro 
azioni» (EG 120). Ci sono i “capi” di una parrocchia, 
portano avanti le cose e la gente riceve soltanto 
quello… Abbiamo bisogno di comunità cristiane 
nelle quali si allarghi lo spazio, dove tutti possano 
sentirsi a casa, dove le strutture e i mezzi pastorali 
favoriscano non la creazione di piccoli gruppi, ma la 
gioia di sentirsi corresponsabili…



La terza consegna: essere una Chiesa aperta. 
Riscoprirsi corresponsabili nella Chiesa non equivale 
a mettere in atto logiche mondane di distribuzione 
dei poteri, ma significa coltivare il desiderio di 
riconoscere l’altro nella ricchezza dei suoi carismi e 
della sua singolarità. Così, possono trovare posto 
quanti ancora faticano a vedere riconosciuta la loro 
presenza nella Chiesa, quanti non hanno voce, 
coloro le cui voci sono coperte se non zittite o 
ignorate, coloro che si sentono inadeguati, magari 
perché hanno percorsi di vita difficili o complessi…



A volte si ha l’impressione che le comunità religiose, le 
curie, le parrocchie siano ancora un po’ troppo 
autoreferenziali. E l’autoreferenzialità è un po’ la 
teologia dello specchio: guardarsi allo specchio, 
maquillage, mi pettino bene… Sembra che si insinui, un 
po’ nascostamente, una sorta di “neoclericalismo di 
difesa”… generato da un atteggiamento timoroso, dalla 
lamentela per un mondo che “non ci capisce più”, dove 
“i giovani sono perduti”, dal bisogno di ribadire e far 
sentire la propria influenza – “ma io farò questo…”.

 Il Sinodo ci chiama a diventare una Chiesa che cammina 
con gioia, con umiltà e con creatività dentro questo 
nostro tempo, nella consapevolezza che siamo tutti 
vulnerabili e abbiamo bisogno gli uni degli altri…



Cari fratelli e sorelle, proseguiamo insieme questo 
percorso, con grande fiducia nell’opera che lo 
Spirito Santo va realizzando.

 È Lui il protagonista del processo sinodale, Lui, non 
noi! È Lui che apre i singoli e le comunità all’ascolto; 
è Lui che rende autentico e fecondo il dialogo; è Lui 
che illumina il discernimento; è Lui che orienta le 
scelte e le decisioni. È Lui soprattutto che crea 
l’armonia, la comunione nella Chiesa… 





Da CANTIERI 

a

 COSTELLAZIONI



Le costellazioni
Le costellazioni sono insiemi di stelle che 
conservano nel tempo la stessa disposizione 
reciproca.

Esse assumono una configurazione che 
ricorda una immagine familiare







CINQUE COSTELLAZIONI TEMATICHE

1) la missione secondo lo stile di prossimità

 2) i linguaggi, la cultura, la proposta cristiana

3) la formazione alla fede e alla vita

4) la corresponsabilità

5) le strutture



 COSTELLAZIONE 1

la MISSIONE 

secondo lo stile di 

PROSSIMITA’



«Gesù Cristo ti ama, ha dato la sua vita per salvarti, e 
adesso è vivo al tuo fianco ogni giorno, per 

illuminarti, per rafforzarti, per liberarti» 
(Evangelii Gaudium, n. 164).

• La prima parola del cristianesimo dovrebbe
essere eco di questa incondizionata prossimità di 
Dio in Cristo, non solo come contenuto della
missione, ma soprattutto come stile, del quale 
Gesù è stato insuperabile maestro. 



Cosa vuol dire STILE?

• 1.1. Partecipare, tessere legami di fraternità e 
inclusione

• 1.2. Rinnovata attenzione alla persona

• 1.3. Nuove connessioni culturali

• 1.4. Pastorale ospitale



 COSTELLAZIONE 2

I LINGUAGGI, 

la CULTURA 

e la PROPOSTA 

CRISTIANA



Papa Francesco ricorda che “la realtà è più importante 
dell’idea” (Evangelii Gaudium, nn. 231-233)

• Spesso non riusciamo a comunicare, a farci 
capire, a destare interesse. 

• E’ necesario comunicare con 

 con un certo coraggio 

 e con 

 stile della comunicazione. 



Come riflettere sullo STILE?

• 2.1. Linguaggi e mediazione culturale

• 2.2. In dialogo con il contesto contemporaneo

• 2.3. Il ruolo della teologia

• 2.4. Liturgia e vita



 COSTELLAZIONE 3

La FORMAZIONE 

alla FEDE

e alla  VITA



FORMAZIONE

• Il processo educativo sta mettendo in discussione
anche dinamiche fino a poco tempo fa efficaci e 
familiari.

• Il senso di fatica, epocale e generalizzata, si
accompagna al desiderio di un rinnovato
impegno e di una rinnovata competenza nella
questione formativa.

• Questo impegno educativo e formativo ha 
bisogno di nuovo slancio e di specifiche 
attenzioni: richiede anche il coraggio di compiere 
scelte innovative.



Cosa vuol dire  SLANCIO?

• 3.1. Formarsi al “noi”

• 3.2. Formarsi con la Parola di Dio

• 3.3. Formarsi all’accompagnamento

• 3.4. Formarsi alla vita cristiana

• 3.5. Formarsi nei contesti vitali



 COSTELLAZIONE 4

La       

CORRESPONSABILITA’



«Ciò di cui si sente universalmente la mancanza è una reale 
condivisione delle responsabilità che consente alla voce 

femminile di esprimersi e di contare» 
(Sintesi nazionale del I anno di ascolto).

• L’annuncio del Vangelo dentro la storia e tra la 
gente, l’essere segno della presenza di Cristo 
nel mondo, è compito della comunità
ecclesiale nel suo insieme. Non regge più
neppure la tradizionale separazione tra
“dentro” e “fuori” la Chiesa, tra la 
responsabilità in ordine alla costruzione della
comunità ecclesiale e la responsabilità per 
l’annuncio e la testimonianza negli ambienti di 
vita.



…dentro la storia e tra la gente

• 4.1. Partire dalla dignità battesimale di   
  ciascuno

• 4.2. Le nuove ministerialità

• 4.3. La guida della comunità

• 4.4. Quale prete oggi?

• 4.5. Gli organi di partecipazione

• 4.6. Il ministero dell’autorità



 COSTELLAZIONE 5

Le STRUTTURE



«Sogno una scelta missionaria capace di trasformare ogni cosa, 
perché le consuetudini, gli stili, gli orari, il linguaggio e ogni

struttura ecclesiale diventino un canale adeguato per 
l’evangelizzazione del mondo attuale, più che per l’auto-

preservazione. La riforma delle strutture, che esige la 
conversione pastorale, si può intendere solo in questo senso: 

fare in modo che esse diventino tutte più missionarie» 
(Evangelii Gaudium, n. 27).

Si auspicano  strutture più snelle, che 
alimentino

le relazioni e la comunione

e che non siano invece fonte di appesantimento 

a livello burocratico e gestionale.



Quali STRUTTURE?

• 5.1. Strutture materiali

• 5.2. Strutture amministrative

• 5.3. Strutture pastorali

• 5.4. Strutture spirituali 



La fase sapienziale ha il compito di individuare che cosa 
deve essere sbloccato e snellito, preparando così le 

proposte da sottoporre al consenso dei fedeli.

Pertanto il discernimento non è su 

“che cosa deve cambiare il mondo per avvicinarsi 
alla Chiesa”, 

ma 

“che cosa dobbiamo cambiare come Chiesa per 
incontrare il mondo”. 

Non si tratta di formulare giudizi su ciò che gli 
altri devono cambiare, ma su ciò che noi cristiani 
dobbiamo rivedere.



Le tre domande che troverete come spunti 
in ciascuno dei gruppi servono a questo:

• Quali esperienze sinodali, su questo tema, nel 
corso del biennio narrativo sono risultate 
praticabili e promettenti nella nostra diocesi, così 
da potersi tradurre in pratiche diffuse?

• Quali approfondimenti (teologici, pastorali, 
culturali, sociologici, giuridici e canonici, ecc.) 
sono necessari per portare questo tema verso la 
fase decisionale?

• Quale contributo concreto può offrire su questo 
tema il livello nazionale (CEI e Comitato 
sinodale)?



Cronoprogramma
• Oggi, 30 giugno, l’Assemblea, suddivisa in 5 gruppi 

sinodali, avvia la fase sapienziale riflettendo sulle 
cinque costellazioni, rispondendo alle 3 domande.

 Il coordinatore di ogni gruppo invierà entro il 4 luglio 
p.v. una breve sintesi del lavoro svolto stasera 
all’indirizzo: ufficiopastorale@diocesimolfetta.it

•  Il prossimo 5 luglio, il Consiglio Pastorale Diocesano 
raccoglierà ed elaborerà il materiale prodotto nei 
gruppi di studio di questa sera al fine di sceglierà i 
temi sui quali operare il discernimento comunitario e 
formulare le proposte operative per il programma 
pastorale per l’anno 2023-2024.

mailto:ufficiopastorale@diocesimolfetta.it


INVOCAZIONE ALLO SPIRITO
       PREGHIERA CONCLUSIVA

Spirito Santo, 

ti ringraziamo per averci accompagnato ad un

incontro autentico con i nostri fratelli e sorelle,

aprendo il nostro cuore e la nostra mente all'ascolto 
e al dialogo, senza chiuderci nelle nostre certezze.

Ti ringraziamo perché,

nel silenzio in cui Tu ispiri i nostri pensieri,

ci hai fatto sperimentare che l'ascolto degli altri,

nella diversità e nel rispetto reciproco,

viene prima del parlare.



Ti ringraziamo per averci fatto parlare apertamente

delle nostre gioie, ma anche delle nostre difficoltà,

perché solo così ci aiutiamo a camminare insieme.

Spirito Santo,

resta con noi, in questo Cammino Sinodale per poter 
uscirne trasformati ed essere capaci di costruire un 
nuovo stile di essere Chiesa.

Rendici aperti ad accogliere la Tua azione e, in questo 
tempo di passaggio, donaci gioia, creatività, coraggio 
ed entusiasmo, per percorrere insieme, con pazienza,

la strada che Tu ci indicherai.

Donaci fiducia per lasciar germogliare

e maturare i semi che Tu stai seminando. Amen.
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